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di GIACOMO GAMBASSI

SI SPACCIAVA per un
agente dei servizi segreti. E
si vantava di poter cancella-
re contravvenzioni o agevo-
lare pratiche. Certo, gli ag-
giustamenti avevano un co-
sto: qualche migliaio di eu-
ro da pagare direttamente al-
lo 007 per corrompere chi
aveva in mano gli atti. Di fat-
to una storia in cui si intrec-
ciano i reati di millantato
credito e di truffa aggravata
che il pm di Firenze, Leo-
poldo De Gregorio, ha con-
testato al falso agente. Un
pregiudicato di 40 anni che
fino qualche mese fa viveva
in Valdarno. Nei giorni scor-

si il tribunale di Pontassie-
ve lo ha condannato per i
raggiri messi a segno: tre an-
ni e otto mesi di carcere.

TUTTO COMINCIA
quando il sedicente 007, che
in realtà fa il camionista, vie-
ne a sapere che un collega di
lavoro, residente a Figline,
è stato controllato dalla
Polstrada e si è visto arriva-
re una sanzione di tutto ri-
spetto per una serie di viola-
zioni al codice della strada.
Il pregiudicato si presenta
dal figlinese per una trattati-
va: «Sai, sono un agente dei
servizi segreti – spiega a
grandi linee – e sto svolgen-
do un’indagine sotto coper-

tura nel mondo dell’autotra-
sporto e ho molti agganci».
Proprio quelli che, guarda
caso, potrebbero essere utili
al camionista beccato dai po-
liziotti. «Bastano 3mila euro
e tutto si aggiusta» sostiene
il quarantenne.

IL FIGLINESE si beve par-
te della storia. E paga. Non
tutta la somma, ma una par-
te. Però, poi, viene preso dai
dubbi. E decide di racconta-

re tutto ai carabinieri. Co-
minciano i pedinamenti, gli
appostamenti e le analisi dei
tabulati telefonici dello 007
fasullo. Dopo pochi giorni
emerge che il pregiudicato
ha già spillato 6mila euro a
un camionista di Bucine.
Così i militari di Figline e
gli uomini della Polstrada
di San Giovanni organizza-
no la trappola: convincono
il figlinese a saldare il conto
al 40enne davanti agli occhi
degli investigatori. Il paga-
mento avviene a Terranuo-
va dove scatta l’arresto. E’ il
2009. Il finto agente si fa più
di sei mesi di detenzione fra
carcere e domiciliari. E ades-
so è arrivata la condanna in
primo grado.

QUESTA SERA arriva nella chiesa di San Salvatore
a Leccio, frazione reggellese di fondovalle, il nuovo
parroco don Andrea Bianchi. Per la presentazione uf-
ficiale alla comunità parrocchiale interverrà anche il
vescovo di Fiesole, monsignor Mario Meini, durante
la Messa che inizierà alle ore 21. Don Andrea è un
giovane parroco essendo nato a Montevarchi nel
1975. Ha conseguito la maturità linguistica presso il
liceo “Giovanni da San Giovanni” e successivamente,
nel 2002, si è laureato in lingua e letteratura francese
presso la facoltà di Lettere e Filosofia di Firenze. Do-
po avere frequentato la parrocchia di San Pio X e
l’Oratorio Don Bosco di San Giovanni Valdarno, è en-
trato nel seminario di Fiesole nel 1999, e nell’aprile
del 2005 è stato ordinato presbitero. Fino al 2008 è
stato vice parroco a Rignano, San Clemente e Leccio,
quindi è diventato parroco e inviato nella parrocchia
della SS Concezione a Londa, e amministratore nella
parrocchia di San Giovanni Battista a Contea. Don
Andrea alterna l’attività pastorale a quella didattica es-
sendo anche docente di lingua e letteratura sia tede-
sca che francese presso l’Istituto “Marsilio Ficino” di
Figline. Quindi assieme alla comunità leccese anche
“La Nazione” dà il benvenuto al nuovo parroco di
San Salvatore. Lunedì prossimo, alle 21, si riunirà, in-
vece, il consiglio comunale di Reggello in “seduta
straordinaria aperta al pubblico” per presentare alla
cittadinanza il nuovo Vescovo di Fiesole che in
quell’occasione siederà nei banchi del “parlamenti-
no” di Sergio Benedetti.
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FIGLINE IN UNA MATTINATA ACCOLTE OLTRE QUARANTA PERSONE

Il gruppo «Fratres» ringrazia gli ultimi donatori di sangue

FIGLINEPROMETTEVA ALLE VITTIME DI FARGLI TOGLIERE LE MULTE

Falso 007 condannato a tre anni

IL GRUPPO donatori sangue “Fratres” di Figline
vuole ringraziare i donatori occasionali che durante
l’ultima manifestazione pubblica svoltasi nel centro
cittadino, hanno voluto dimostrare la propria
generosità nei confronti di chi può avere bisogno del
loro sangue. “In una sola mattinata oltre 40 persone
hanno risposto al nostro appello – dice il presidente
del benemerito sodalizio Giuseppe Veneri -, una
dimostrazione di solidarietà soprattutto da parte di

giovani, una decina dei quali donavano il sangue per
la prima volta facendo ben sperare in un aumento del
volontariato, nella sensibilità di chi ha capito quanto
bisogno ci sia di questa ‘materia prima’”. I donatori,
vecchi e nuovi, dopo essere stati accolti nel punto di
ritrovo di piazza Marsilio Ficino sono stati
accompagnati al Centro Sangue del Serristori per il
prelievo.
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REGGELLO STASERA ALLE ORE 21

Arriva il nuovo parroco
di San Salvatore a Leccio

«TRAPPOLA»
Finito in manette
grazie ai carabinieri
e alla Polstrada


